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CHI AVRÀ' 
^ PIÙ'FILO... 

•Si!' 

< Hai ragione, hai ragione: an
ch'io mi sono convinto ^lie iili 
Stati Uniti fanno una politica di 
guerra, che il vero pericolo per 
la pace è la politica di Truman, 
che è assurdo tenere la Cina di 
Mao fuori dell'ONU, che la po
litica di riarmo e di vassallaggio 
all'America del nostro governo è 
rovinosa. Io sono "obiettivo", lo 
Bai, e riconosco che i comunisti 
dicono molte cose sacrosante. Ma 
il mio voto^ion ve lo dò, te lo dico 
sinceramente: perchè, una volta 
che abbiate vinto, non so che co
sa può accadere. Ora, va bene; 
ma dopo? > « Allora, continuerai 
a votare per il tuo De Gasperi?» 
< Neanche se m'impiccano: quello 
il mio voto non lo vede niui più » 
«Per Saragat?> « N o : sarebbe 
come votare per De Gasperi. So
no assai imbarazzato; perchè di 
Pacciardi e Sforza è meglio non 
parlarne, e Romita mi ha deluso, 
Ormai Romita, Saragat o De Ga
speri è la stessa cosa » « E allora ?> 
«Allora, sai che succederà!* Mi 
asterrò >. 

L'amico C. merita una risposta 
lunga e pacata, e con lui tutti i 
piccolo-borghesi democratici che 
non trovano oggi la forza o il 
modo di far pesare la loro vo
lontà di lavoro, di libertà, di 
pace. 

Rispondo all'amico C : e ades
so? Tu ti rendi perfettamente con
to dell'automaticità del Patto 
Atlantico (ricordi quanto ne ab
biamo discusso a suo tempo? E 
già allora mi davi ragione); hai 
visto i generali americani venire 
a dare ordini, sai che l'esercito 
italiano dovrebbe ridursi a un 
semplice reparto di un esercito 
' ' integrato" comandato dagli a-
mericani. Comprendi benissimo 
che questa è la via della rovina, 
per la tua patria, ma non trovi 
un partito che dica < no», recisa
mente, a questa politica, e che 
nel tempo stesso rappresenti le tue 
convinzioni, i tuoi orientamenti. 
Tu sei, in sostanza, un socialde
mocratico: ma non vuoi dare il 
tuo voto e il tuo appoggio a co
loro che si chiamano oggi " social
democratici ", perchè ritieni — e 
giustamente — che la loro opposi
zione alla politica estera ed in
terna del governo agli ordini del
l'America sia una buffonata. (Una 
volta si diceva: "l'opposizione di 
6tia maestà ". oggi si può ben di
re: " l'opposizione in famiglia '*. 
Questi famosi oppositori che ac
cettano Patto Atlantico, riarmo, 
tutto il peggio del peggio del go
verno; questi eroici ribelli che si 
apparentano con il padrone che 
dichiarano di avere lasciato per 
essere indipendenti 1). Se esistesse 
un partito socialdemocratico se
riamente all'opposizione, che vo
lesse davvero un governo di pace, 
io comunista, per primo, ti direi: 
vota per loro, vota secondo la tua 
coscienza. Oggi io ti dico ugual
mente: vota secondo coscienza. 
Giacché nella tua coscienza vi è 
innanzitutto, un reciso « no ? alla 
politica di guerra e di asservi
mento ai guerrafondai stranieri 
del governo reazionario, io ti di
co: vota per noi, vota per i comu
nisti e i socialisti; giacche i comu
nisti stessi danno questo signi
ficato al voto per loro, e così i so
cialisti: « basta con la politica 
di gu-rra e di asservimento allo 
straniero >. Su questa base, del 
resto, comunisti e socialisti hanno 
proposto la - più larga alleanza 
elettorale: là dove non si è rea
lizzata o non si realizzerà, la col
pa non sarà certo loro. 

l o so però che quando l'amico 
C ini chiede: e dopo?, pone un 
problema di fondo al quale è pur 
necessario rispondere. E dopo? 
Dopo, se il movimento di massa 
per la pace non sarà «tato abba
stanza este«o ed energico, se lar
ghi strati di piccola e media bor
ghesia saranno rimasti ad "atten
dere gli avvenimenti**, scoraggia
ti e spauriti del "dopo" , sarà — 
ancora una volta — la tragedia 
per tutti: proletari e borghesi, 
ricchi e poveri. Dopo, se il fronte 
dei popoli e degli Stati amanti 
della pace sarà riuscito ad im
porre con la sna estensione e la 
sua decisione nella lotta la fine 
della corsa al riarmo, il ricono-
•cimento della conquistata indi
pendenza delle nazioni già schia
ve dell'imperialismo, il patto di 
pace tra le grandi potenze — do
po di ciò, caro amico, chi avrà 
più filo tesserà più tela. I partiti 
e le classi che sapranno compren
dere e promuovere non i loro in
teressi particolari, ma gli interessi 
generali, gli interessi nazionali, 
dirigeranno la vita nazionale. • 

Ai "furbi** dirigenti riformisti 
che con una "opposizione socia
l i s ta" apparentata al . governo 
reazionario credono di ricon
quistare le masse sociakomunt-
ste ** (e ; proprio dicendo ciò, si 
«mascherano come agenti dei 
gruppi più reazionari del capito
le) è da rispondere ricordando le 
esperienze dell'ultimo trentennio 
di storia italiana. Nel 1924, i ri
formisti erano all'opposizione con
tro il fascismo: ma ooo Tollero 
mai saperne né di alleanze, elet-

7 forali e politiche, eoo i comunisti, 
:;•;• né di qnella lotto di mossa (scio 
*rs*--. >L-'~ - r • '« ' 
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PER OTTENERE GLI INDISPENSABILI MIGLIORAMENTI ECONOMICI 

dopo l'ultimo no,, di De Gasperi 
Decisione concorde della CGIL, CISL e UIL - 24 ore di sciopero 1*8. maggio 
L'ignobile risposta di De Gasperi approfondisce l'isolamento del governo 

Si sono riuniti ieri i dirigenti 
della CGIL, della CISL e.della UIL, 
nonché i rappresentanti del Sinda
cato Nazionale Scuola Media e del 
Comitato di coordinamento dei 
sindacati autonomi dei pubblici 
dipendenti per l'esame della ver
tenza relativa alle richieste di mi
glioramenti economici avanzate dai 
dipendenti dalle pubbliche ammi
nistrazioni. 

Preso atto della risposta negativa 
del Governo essi hanno concorde
mente deciso di proporre ai rispet-

TRIESTE 
tornerà ali9 I ta l ia 
avevano promesso De Gasperi e 
e 1 suoi padroni «occidentali» 
alla vigilia del 18 aprile. Che 
cosa è successo dopo? 

— TRIESTE NON E' TOR
NATA 

— TITO SI E' ANNESSO LA 
ZONA B 

e oggi i filini chiedono 
l'Italia sellenlrionale 

Sulla nefasta politica estera 
del governo gli italiani daranno 
il loro giudizio nelle prossime 
votazioni. 

tivi organi direttivi di fissare per 
il giorno 8 maggio una prima 
astensione dal lavoro di tutte le 
categorie interessate della durata 
di 24 ore. 

Allo scopo di attenuare U più 
possibile i disagi che possono de
rivare alla popolazione, la durata 
della astensione dal lavoro nei ser
vizi pubblici essenziali (ferrovieri, 
postelegrafonici e ospedalieri) sarà 
opportunamente limitata. 

I rappresentanti di queste cate
gorie concorderanno' sul piano 
tecnico le modalità e la durata del
l'azione. 

La decisione della CGIL, della 
CISL e dell'UIL corona una prima 
fase dell'agitazione dei dipendenti 
pubblici che ha visto le due Orga
nizzazioni scissionistiche schierate 
dalla parte del governo e riluttanti 
ad aderire alla linea di lotta uni
taria più volte proposta dalla CGIL. 

E* nota la lunga e logorante se
rie di trattative e di delusioni del

la CISL e dell'UIL che hanno tem
poreggiato con il solo risultato di 
ottenere brucianti rifiuti dal go
verno, mentre alla base ì loro or
ganizzati aderivano alle decisioni 
della CGIL, partecipando compatti 
al grande sciopero proclamato 
martedì scorso in Emilia, Calabria 
e Piemonte. 

Ieri, ad accrescere l'imbarazzo 
della CISL e dell'UIL, è interve
nuta la vergognosa lettera del pre
sidente De Gasperi, il quale ha 
riconfermato l'odioso no agli sta
tali già più volte espresso da Fella, 
Petrilli e La Malfa. La CISL e la 
UIL, di fronte al nuovo rifiuto, 
hanno avvertito il pericolo di ri
manere definitivamente isolate in
sieme con il governo mentre si 
accentuava l'agitazione dei dipen
denti pubblici, e pertanto hanno 
deciso di associarsi alla proposta 
unitaria della CGIL. 

Con questa decisione si appro
fondisce l'isolamento del governo, 
nel momento in cui sono ancora 
vivi gli echi del grande sciopero, 
proclamato venerdì dai metallur
gici di tutta Italia e pienamente 
riuscito con partecipazioni che si 
calcolano intorno al 90-100 per 
cento, nonostante la CISL e I*UIL 
avessero deciso di astenersi dalla 
manifestazione stabilita e guidata 
dalla FIOM per la salvezza delle 
nostre industrie. 

Anche per quanto- riguarda Io 
sciopero degli autoferrotranvieri, 
sulla cui impressionante compattez
za si sono soffermati tutti i giornali 
di ieri, l'isolamento dei padroni e 
del governo e la crescente Impo
polarità dei ministri democristiani 
si è manifestata clamorosamente. 

Con il suo intervento di ieri il 
presidente del Consiglio ha portato 
un contributo inapprezzabile allo 
smascheramento della sua politica 
e all'impopolarità del suo governo. 
Tra i falsi più evidenti e più ver
gognosi del documento governativo, 
particolarmente goffo e incredibile 
appare il riferimento di De Gaspe
ri all'attuale rapporto tra gli sti
pendi e il costo della vita, là dove 
dice che «gl i aumenti di prezzi so
no stati contenuti e in diversi casi 
gradualmente assorbiti». La confu
tazione di una cosi banale menzo
gna la danno gli stessi istituti di 
statistica dai cui conteggi risulta 
che i prezzi al minuto dei generi 

alimentari sono aumentati, dall'ag
gressione americana in Corea ad 
oggi, di circa il 10 per cento, men
tre il costo complessivo della vita 
ha subito un aumento di oltre il 
sei per cento. 

Togliatti visita 
la Fiera di Milano 

MILANO, 2& — Stamane il Segre
tario Generale dal P.O.I., compagno 
Togliatti, accompagnato dal compa
gni Long» • 8ilvlo Montanari « dal 
rappresentanti della Federazione co
munista milanese, ha visitato la 
Piera Internaalonole di Milano sof
fermandosi In vari padiglioni. 

Particolare interesse e etato dedi
cato dal compagno Togliatti al gran
de forno esposto dalla «Broda» e 
alle macohine delle «Officine Pog
giane», i due importanti complessi 
Industriai] le cui valorose maestran
ze d« tempo affrontano la lotta per 
opporsi ai tentativi mese! in atto 
dai padroni per smantellare lo due 
fabbriche. 

Il compagno Togliatti ha prose
guito quindi la «uà visita In Fiera, 
recandosi al Palazzo delle Nazioni e 
Intrattenendosi al padiglione del
l'URSS, dove ai è interessato al vari 
prodotti eeoosti. . . 

Il Segretario general* del Partito 
ha concluso la sua visita alla Fiera 
con un ampio giro In numerosi pa
diglioni. 

VITTORIOSA MARCIA DELL'EROICO ESERCITO POPOLARE 

ong liberata 
Accanita Iotta per Seul 

Uijoagbu, Yaaggu e altre città espugnate - Una intera divisione su
dista accerchiata - Mezzo milione di civili deportati sulle rive dello Han 

FRONTE COREANO, 28. — 
Uijongbu, Yanggu, Kapyong e di
verse altre città e villaggi — ri
feriscono fonti americane — so
rto stati libera*' ieri dalle truppe 
popolari coreane e dai volontari 
cinesi, ' che proseguendo la loro 
offensiva hanno spinto le loro 
avanguardie fino ad 8 chilometri 
dalla capitale sudista. Sul fronte 
centrale, informa a sua volta il 
bollettino coreano, le unita de l 
l'Esercirò Popolare hanno accer
chiato una divisione di Si Man 
Ri e le hanno inflitto oravi -per
dite in uomini e -materiali. Sono 
stati fatti prigionieri 1.045 solda
ti sudisti ed è stato catturato un 
ingente bottino, comprendente 
tra l'altro 13 carri armati. Ì120 
fucili, 97 mitragliatrici e 173 .con
noni di vario calibro. Infine in-
genti forze popolari hanno a t -
taccato a sud-est di Inje alle tre 
di stamane, impegnando accaniti 
combattimenti in prossimità del 

la strada già seguita dall'Eser
cito Popolare nella ultima Gran
de offensiva attraverso i monti 
Sobaek, e minacciando di faglia
re le linee alleate. • • 

A nord di Seul, le artiglierie 
americatie ; martellano incessan
temente le vie che conducono al
la città, in un tentativo di ritar
dare la marcia popolare; intanto 
colonne di camion e di mezzi 
meccanizzati si snodano attraver
so la capitale verso il sud. Sta
mane, pioggia e nebbia hanno 
bloccato i bombardieri ed i caccia 
statunitensi sulle piste di lancio 
mentre le pattuglie popolari che 
precedono i l «rosso delle unita 
avanzanti si vanno infiltrando in 
numero sempre maggiore ne.Ua 
« fascia di sicurezza » americana 
a nord della città. Attraverso i 
pantani creati dalla pioggia gli 
eroici soldati coreani avanzano 
strisciando verso le linee dell'in-

IMPORTANTE DIRETTIVA PEL COMITATO PEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Impegnare j candidati alle elezioni 
a pronunciarsi per un incontro tra i 5 Grandi 

"• r — • 

Trecentomila firme per l'appello di Berlino già raccòlte a Firenze . Il governo non 
reagisce alla mostruosa pretesa titina di occupare militarmente V Italia del Nord 

L'avvenimento principale della» Notizie di eccezionale interesse 
giornata politica è senza dubbio 
costituito dalle decisioni prese dal 
Convegno nazionale dei partigiani 
della pace, riunito a Roma, sotto 
la presidenza del sen. Emilio Se
reni, segretario generale del movi
mento, per esaminare gli sviluppi 
della grande campagna per chie
dere un incontro dei Cinque Grandi. 

E' stato deciso che i partigiani 
della pace - intervengano diretta
mente nella campagna elettorale, 
facendo si che ogni candidato, a 
qualunque partito appartenga, si 
pronunci sull'Appello di " Berlino, 
dicendo chiaramente di fronte ai 
suoi elettori qual'è la sua posizione 
nei confronti di questa grande ini
ziativa per la distensione interna
zionale. Il Convegno ha anche esa
minato le misure da prendere per 
aumentare il numero e migliorare 
l'attività dei 20.000 comitati per la 
pace esistenti nel nostro Paese, non
ché le relazioni dei comitati con le 
grandi associazioni di massa. 

sul grande entusiasmo col quale 
è stato accolto dal popolo il Ple
biscito di pace, sono state recate 
dai rappresentanti dei comitati pro
vinciali e regionali, intervenuti 
nella discussione dopo la rela
zione tenuta dal compagno Giu
liano Pajetta, membro della segre
teria nazionale del movimento. Il 
segretario del Comitato provincia
le della pace di Firenze, Guar-
ducci, - ha annunciato che nella 
provincia di Firenze nel giro di 
pochi giorni sono state raccolte 
300 mila firme per l'appello di 
Berlino. La sola città di Firen
ze, che dette 570 mila firme per 
l'appello di Stoccolma, ha preso 
l'impegno di superare nettamente 
quel risultato. 

A Firenze, infatti, la campagna 
è entrata subito nella fase di rac
colta delle firme, mentre in altre 
zone d'Italia i Comitati Bono an
cora impegnati; nella popolarizza-

Plebiscitaria elezione di Enrico De Nicola 
alla Presidenza del Senato della Repubblica 

ITnm delegazione si 
ma di Scoccimarro 

a IVapoll dall'Illustre parlamentare - Un telegram
mi Martedì avYerrà l'insediamento ufficiale al Senato 

Ieri mattina nel corso di una 
breve, solenne seduta, il Senato ha 
eletto il suo nuovo Presidente nella 
persona del sen. Enrico De Nicola. 
L'aula di Palazzo Madama era af
follata in tutti i suoi settori e anche 
le tribune del pubblico presenta
vano l'aspetto delle più grandi oc
casioni. Soli « prò forma • qualcuno 
consultava ancora il regolamento, 
per apprendere che la votazione per 
l'elezione del Presidente deve av
venire a scrutinio segreto e che 
— qualora nessuno avesse riportato 
la maggioranza assoluta dei voti, 
computate anche le schede bianche, 
il Senato avrebbe dovuto procedere 
ti giorno stesso o in quello succes
sivo, a una nuova votazione. In 
realta, dato che tutti i giupyi si 
erano pronunciati a favore della 
candidatura De Nicola, non era il 
dubbio che animava l'attesa, ma 
solo il desiderio di assistere all'eie* 
riccie di un uomo che la maggio-
ranza degli italiani stima fra le fi
gure più eminenti della Repubblica. 

non era presente alla seduta: 11 
suo nome figura tra i pochi che a 
sono astenuti dalla votazione per
chè assenti. E gli assenti, ieri mat
tina, erano quasi tutti giustificati; 
anche i l sen. De Nicola, la cui ri 
jervatezza negli atti di vita pub
blica è diventata ormai proverbia 
le. 

Alle 10 precise il più anziano fra 
1 vice-presidenti, il sen, Antonio 
Alberti, ha dichiarato aperta la se
duta e subito ha avuto inizio la 
votazione a scrutinio segreto: per 
40' minuti i senatori, chiamati ad 
uno ad uno per ordine alfabetico, 
si sono avvicendati all'urna. Alla 
fine dello spoglio delle schede, l'esi
to che il Presidente comunica alla 
assemblea, tra scroscianti applausi, 
è il seguente: votanti 296, schede 
bianche 16, voti per Enrico De Ni
cola 276, per Gasparotto 2, per Ca
sati 1, per Merlin 1. '* 

Tutta l'assemblea è in piedi e ap
plaude a lungo; anche dalla tribuna 
della stampa, i giornalisti in piedi 

L'on. De Nicola, dal canto suo, si uniscono all'applauso che signifl-

pero generale. Parlamento delle 
opposizioni) che Antonio Gravarci 
proponeva per rovesciare il g o 
verno degli assassini dopo ri de
litto Matteotti. Fu quindi, il 3 
gennaio 1925, la nuova e duraro> 
ra vittoria del fascismo. Non so
lo: ma fu l'inizio della cuagrega-
zione della base di massa del .r i 
formismo nelle fabbriche (già le 
elezioni delle commissioni interne 
nel 1925 diedero la maggioras ia 
alle liste comuniste nei grandi 
centri industriali). 1926: i rifor
misti, paurosi di ogni gesto di ri
bellione delle masse, sciolgono In 
Confederazione del Lavoro dichia
rando che non c'è più nulla da 
fare: i comunisti immediatamen
te la proclamano ricostituita (e 
siamo g i à in piena illegalità, d o 
po le legi i eccezionali). E* il pm-
t » - d i p a S p M * . deU*\ -r"j 

della maggioranza dei lavoratori, 
e non solo degli operai delle gran
di fabbriche, d a parte della cor
rente comunista. E si potrebbe 
continuare « lango. 

No, non crediate di essere ** fur
bi" . Il piccolo-borghese italiano, 
che TOÌ tentate di ingannare con 
In vostra ** opposizione di como
d o " , è molto pia' furbo di voi. 
Non solo la vostra falsa opposi
zione non vi farà "riconquistare" 
ano solo degli operai,-dei conta
dini, dei lavoratori che la vostra 
impotenza politica e la vostra pau
ra del dopo vi hanno fatto perde
re a suo tempo, ma vi farà per
dere anche «negli strati di picco-
la-boi£hesia ^democratica che era
vate riuscitila conservare sotto In 
vostra i n f i l z a . E dopo? Dopo, 

y 
C 

>! 

ca stima unanime per il primo Pre
sidente della Repubblica e il nuovo 
Presidente del Senato. E' evidente
mente anche una manifestazione di 
fede nella Repubblica stessa, e di
fatti a un certo punto qualcuno 
grida: <• Viva la Repubblica! • e gli 
applausi si rinnovano più intensi 

di prima. La seduta è stata tolta 
subito dopo la proclamazione del
l'elezione di De Nicola a Presiden-
ta del Senato. L'assemblea aV riu
nirà nuovamente il 5 maggio per 
la solenne cerimonia delTinaedia-
mento del nuovo Presidente. . 

Subito dopo la seduta i compo
nenti dell'Ufficio di Presidenza so
no partiti per Napoli per comuni
care a voce m.-^e kNicola la. notizia 

Scoccimarro, vice-presidente del 
Senato, essendo impossibilitato per 
impegni precedenti, ha inviato a 
De Nicola il seguente telegramma: 
• Impedito partecipare delegazione 
vice-presidenti desidero esprimerLe 
vive felicitazioni e auguri per ele
zione presidenza Senato ». 

I vice-presidenti del Senato Al
berti, Mole e Zoli, il segretario ge
nerale a w . Galante e il direttore 
degli uffici di questura dott. Rossi, 
giunti a Napoli alle 14,30 di ieri 
pomeriggio, si sono recati diretta
mente a casa dell'on. De Nicola, al 
corso Umberto. L'on. De Nicola ha 
ricevuto i parlamentari e i funzio
nari nel suo studio, e si è tratte
nuto con essi in cordiale colloquio 
per circa tre quarti d'ora. 

II sen. Mole, avvicinato dai gior
nalisti, ha detto che il Presidente 
ha pronunciato, nel corso della con
versazione, questa frase: »Se io do
vessi ricordare una frase pronun
ciata in altra importante circostan
za, direi ancora: " Non posso che 
ubbidire * ». 

zione dell'appello di Berlino. R 
delegato fiorentino ha dato anche 
interessanti • particolari sull'entu-
siasmante gara che si è stabilita 
tra reparto e reparto delle fab
briche, tra rione e rione, tra pae
se e paese. • -

Intere officine come quella del 
deposito delle locomotive delle fer
rovie (che per prima comunicò di 
aver concluso ìa raccolta) firmano 
al 100%. All'officina del Pignone, 
dove i dipendenti cono circa due 
mila, la raccolta ha già raggiunto 
quasi 1.500 firme nel giro di quattro 
giorni. La sezione MECA della Pi
gnone ha firmato al ' 100% ed in 
uguale misura l'appello di Berlino 
è stato sottoscritto nella Eezione 
modellisti e falegnameria. Lavora
tori appartenenti a diverse fedi 
Politiche e religiose danno la loro 
adesione, con entusiasmo come ad 
esempio Roberto Pasquini, del sin
dacato libero della Pignone, mem
bro dei consiglio provinciale delle 
A.C.L.I. 

L'altro importante argomento 
della giornata politica è la sor
prendente reazione dei nostro go
verno all'articolo del giornale titino 
di Trieste « Primorskl Dnevnik », 
nel quale come è noto si affermava 
che < l'armata jugoslava, la quale 
è l'unica capace di difendere l'Eu
ropa sud occidentale dall'invasione 
russa, deve occupare tutta l'Italia 
settentrionale fino alla famosa li
nea gotica ». Il ministro plenipo
tenziario jugoslavo a Roma. Ive-
kovic, ha tentato di smentire le 
inaudite dichiarazioni del giornale 
titino affermando che il «Primorski» 
non sarebbe portavoce né di Tito 
né del governo di Belgrado. Iveko-
vic ha poi aggiunto che, comunque, 
si tratterebbe di «una manovra, o 
meglio una provocazione, imbastita 
da ambienti interessati a minare il 
buon accordo e le relazioni esi
stenti tra l'Italia e la Jugoslavia». 
Presa la palla al balzo Sforza, su
bito dopo, ha fatto dire attraverso 
un portavoce che le dichiarazioni 
di Ivekovic ristabilivano la reale 
portata dell'episodio limitandolo a 
un «caso di intemperanza giorna
listica ». 

Una simile Ipotesi lascia stupe
fatti sia perchè, come è noto a 
tutti i cittadini di Trieste, il «Pr i 
morski» è uno degli organi uffi
ciali del governo titino, di cui la 
cricca di Belgrado si serve nor
malmente per la sua politica, sia 
perchè, il rilievo con il quale il 
giornale ha pubblicato l'articolo 
in questione esclude di per sé che 
ti tratti di una manovretta o di 
una ' manifestazione puramente 
giornalistica. 

Non crediamo però che le can

dide dichiarazioni del portavoce di 
Sforza - póssario far considerare 
chiuso l'incidente. Della cosa i l 
governo sarà chiamato a rispon
dere davanti al Parlamento per
chè l'on. Viola ha presentato ieri 
una interrogazione al ministro de-
(eontlnna la 9. pagina «. colonna) 

iZ dito nell'occhio 
UtiHzzautioiM dnl 

Con acuta intuizione un articolista 
del Popolo propone « vasti campi mi
nati a difesa del territorio nazionale, 
la cotidetta arma del povero*. 

Forse il fatto di non esaere mal 
•tati poveri Impedisce agli artico»siti 
democristiani di rendersi conto di 
quali alano le loro ama. Ma non do
vrebbero fare grande fatica a com
prendere che sono preferibili vasti 
campi arati a vasti campi minati. E? 
preferibile far crescere il grano, sul 
campi, che sotterrarvi le mine. Que-
ata è la nostra opinione, ed è queUa 
del poveri. ,... 

Alerti ~ 
Polche con 

questi ultimi 
Ctobe e stato < 

fetore frequenza in 
il il direttore del 

sto menassi»no-

atra rubrica, quel giornale afferma 
che * l'Unità diffonde H Globo*. 

Può darsi. Noi slamo magnanimi: 
questo ed altro slamo capaci di fare 
per dare una mano ad un collera 
che va In rovina
l i f s s s n *)•* «»•«••> 

«La tortela non « toltento, anzi 
non è ipecificamente, quella confusa 
massa di parsone in i m a eUa qsw-
le viviamo. Essa è prime sV tutte IN 
noi. è in qnella data fammi sedale 
del nostro spirito e detta —atra con
dotta; ma questa fot ma sociale, eli* 
è in nei. non si identifica per nulla 
con la originalità e spontaneità della 
nostro singola persona; è mn modo 
di essere che noi viviamo e dal qua
le siamo, al tempo Steno, vissuti*. 
Camillo PelUzal, dal Tempo. 

LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Luigi Longo 
parla oggi a Milano 

La campagna, elettorale dei par
titi democratici ai svolge con ere-
acente intensità. 

Ieri a Pavia, in pìaaxa della Vit
toria, eremita di popolo, h» parlato 
il compatito Laici Lóngo, vice se
gretario del P.C.I. A Savona, la 
campagna per le prossime elezioni 
amministrative è atata aperta dal 
compagno Pietro Nenni. Altri co-
miri di grande rilievo si sono tenu
ti a Bologna, dove ha parlato il 
compagno Edoardo D'Onofrio, e a 
Novara che ha -visto una grande 
foUa di cittadini raecocliersi at
torno al compagno Giancarlo Palet
ta, oratore affidale. 

Ovunque gli oratori hanno de
nunciato eoo f o n a la politica di 
guerra del governo, rivendicando 
alla direzione dei Comuni la pre
senza di nomini onesti, capaci e 
sinceri combattenti della pace. 

Orai, vivamente atteso, al terrà a 
Milano il comizio del compagno 
Luigi Longo. A Venezia parla il 
compagno Pietro Secchia, vice se
gretarie del P.C.L; a Biella e Ver
celli, Giancarlo Pajetta; ad Anco-

i. Raggerò Grieco; a Foggia, U m 
berto Terracini e a Pescara, Fausto 
Gallo. 

uasore, mantenendosi in contatto 
con fischi sommessi. 

A sud della città, circa mezzo 
milione di civili sono stati con
centrati dai sudisti sulle sponda 
del /itone Han ver essere depor
tati verso il sud e attendono tra ' 
il fango, sotto la minaccia delle 
rnitragliatrici di essere condotti 
verso il loro tragico destino oltre 
il fiume. L'evacuazione dei de
portati dalla città aouiene in c o n -
dizioni indescrivibili; scalzi, la 

ceri, a#amati , i disgraziati citta
dini di Seul razziati nelle vie e 
nelle case dei sobborghi vengo
no ammassati con le loro donne 
e i loro bambini su piccole Giun
che requisite dalla polizia sudi
sta, che sfoga su di essi la &ia 
ferocia seminando le strade di 
cadaveri. .-:-.. .- - -. • . - -_.•*.«•.-.. .> : 

• Radio , Pechino ha trasmesso 
stamane una serie di messaggi 
inviati da prigionieri di guerra 
americani e britannici ai loro ca
merati e registrati *u dischi in 
un campo di concentramento del
la Corea settentrionale. In essi i 
soldati fanno appello ai oonol i 
dei rispettivi paesi perchè im
pongano ai loro aouemi di cessa
re la guerra di aggressione con
tro la Corea e di richiamare le 
truppe in essa impegnate. >-„. 

Il soldato semplice inglese Ro
bert Roger Richdson- scrive nei 
suo appello alla moglie , res idente 
a Westeliff Bournemouth, nello 
Hampshire: « Tutto bene fino a 
questo momento. Di' ai nostri a-
mici di battersi per la pace: se gli 
americani si decidono a ritirare le 
loro truppe da questo paese e a 
farla finita con la guerra, i corea
ni sistemeranno tutto da soli. Per 
quanto sta in te, mia cara, fai 
in modo che il governo inglese lo 
sappia. Io passo le mie giornate 
davanti alla tua fotografia e • m 
quella del nostro b imbo». •• '••••.i 

Il soldato Fred Brown, ameri
cano, si rivolge a tutti i suoi con
nazionali. «Nella seconda guerra 
mondiate — egli dichiara — i no
stri soldati avevano qualcosa per 
cui combattere e morire: di que
sta guerra, invece, neesuno sa fi 
perchè. Ora che so che i c inesi 
non sono nostri nemici: ci hanno 
trattato bene e non ci odiano. Voi 
Vie siete a casa, fate qualcosa per
chè questa guerra abbia termine. 
Fate che torni la pace e che noi 
possiamo ritornare dai nostri 
carin. . ; . . . . 
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